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Il brutto è bello

Margherita, scrittrice edonna in crisi, va

avivere inunanuovacasaconil suocom-

pagno. Ascoltando cosa arriva attraverso

una parete sottile, scopre l’inquietante e

ambigua realtà di Anna, la suavicina, una

donnacondue figli, picchiata emaltratta-

ta dal marito. O è solo il frutto della sua

immaginazione?

Male d’amore

Nella sua casa in Marocco ci sono tre

stanze: una per il padre, una per il fratello

maggiore e una in cui dorme con la ma-

dre, il fratello più piccolo e le sei sorelle. A

20anni si trasferisceaGinevraperstudia-

re; lì, ospitedell’esercitodellasalvezza, co-

nosce la fame, il degrado e l’esilio.

Fuggire da casa

Forse le brutture nonsonocosì bruttu-

re come le si dipinge, mentre il culto del

«bello» antico soffoca la sgangherata Ita-

lia d’oggi: quella dove unaMilano ancora

senza un museo d’arte contemporanea

nontolleragraffitisul tristecementoedo-

vel’abbaziadiSanGalganonelsenesesiè

trasformata–conl’impianto luci innottur-

na – in un finto set cinematografico per

cui il set del Mulino bianco diventa perfi-

nopiùautenticoemenoipocrita.Sidireb-

be sia questo il punto d’approdo di un li-

bellofirmatodaunodeipiùpestifericura-

torid’arteitaliani,FrancescoBonami:s’inti-

tolaDopotutto non è brutto e in oltre 40

capitoletti-lampo s’incunea in una seque-

la di argomenti sul nostro sbandare tra

esperienze «estetiche» e sociali.

PUNGE CON STILE

L’autorehaunostileapodittico,pungente

ediverteanchequandounononnecondi-

videgli strali ed èdiscutibile. Il già curato-

re della Biennale di Venezia 2003battez-

za la moda delle Biennali «la Perennale»,

parla di «ministero della tortura», conte-

staquantosia ipocrita lavulgatadi farcul-

tura purché a misura della «casalinga di

Voghera», vede «una società intrappola-

ta in un’adolescenza decrepita». Bonami

irride contraddizioni e incrostazioni con

sorriso beffardo, gode a provocare, pur

conunlimite: tantoabbracciasia il«bello»

sia il «brutto» da ricordare il «ma anche»

di Crozza. Peccato inciampi sul nome di

unsuobersaglio: il registasichiamaGree-

naway, nonGreenway.

STEFANOMILIANI

Salvatore Silvestro, il padre. Laura, la

madre.MargheritaeCaterina, lefiglie.Nel-

lamentediCaterinaormaidodicennecon-

tinuaarisuonarel'urlodellazia,quellanot-

te di tre anni fa giù a Nacamarina. L’urlo

che annunciava il «focu», la sciagura. Do-

poquellanotte,persalvarsi, la famigliaSil-

vestre è dovuta fuggire. In Altitalia

In fuga dal ´focuÆ

Esordio all’insegna della famiglia italiana

questaraccoltadiracconti.Losguardoèpu-

roe lontanodallemode, lascritturahastile.

Tradizioni, riti, regole, soprusi, la famiglia è

terradileggiprecostituiteedileggisovverti-

te,maanche luogodi tutte le contraddizio-

ni e il detonatore di ogni deficienza.

Analisi di gruppo
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Filosofa

Nella pagine del libro di Permu-
nian scorrono il presente e il passa-
to del narratore: dagli anni ’50 del-
le terribili alluvioni nel Polesine
che determinarono la migrazione
di ingenti masse di persone, con i
ricordi familiari dell’infanzia, fino
a un’Italia post-industriale in cui i
macellai prosperano e i librai falli-
scono (e magari si suicidano), le
sessantenni non sanno accettare la
loro età e ricorrono al bisturi dei
chirurghi plastici, Radio Maria rice-
ve assurde telefonate e offre altret-
tanto assurde risposte.

L’INDIGNAZIONE

Il suo sguardo è capace di mostra-
re, delle cose più consuete, più quo-
tidiane, gli aspetti inquietanti: «A
volte, quando meno me l’aspetto,
odo salire un sinistro scricchiolio
dalle cose più banali; dalla normali-
tà più ordinaria e rassicurante mi
sembra che, tutto ad un tratto, pos-
sa esalare uno spiffero infernale di
aria gelida». E qui, pur nella visio-
ne, risiede la dimensione morale,
etica e civile del lavoro narrativo di
Permunian: indignazione contenu-
ta, eppure forte e assertiva.

Alla prosa scarna e nervosa di
Permunian si accostano e si integra-
no alla perfezione i begli scatti in
bianco e nero realizzati dal fotogra-
fo Gianni Fucile una trentina d’an-
ni fa per documentare la condizio-
ne delle campagne del Polesine.
Perfetta l’epigrafe da Guido Piove-
ne per definire il lavoro di Permu-
nian: «Per scrittore veneto s’inten-
de uno scrittore d’affanni psichici,
un misto di narcisismo e di maso-
chismo, che si arrovella a scioglie-
re razionalmente i suoi grovigli,
avendo alle spalle l’enorme, deli-
rante e quasi demoniaco spettro di
un cattolicesimo fermo sulle soglie
del suo sepolcro». ●

F
«La persona non sarebbe una cosa nuova se non avesse il potere di
dare inizio a qualcosa - di trasferire ad altro la sua novità. La cosa
ultima, forse, è l’iniziatore». “La novità di ognuno” (Garzanti)

L’esercito della salvezza

Abdellah Taïa

Trad. di StefanoValenti

pagine 127

euro 13,50

Isbn

Dopotutto non è brutto

Artisti, grattacieli ed

ecomostri: viaggio

in un’Italia più bella

del previsto

FrancescoBonami

pagine 148, euro 16,00

Mondadori

L’estate che perdemmoDio

Rosella Postorino

pagine 345

euro 19,00

Einaudi Stile Libero

Nudodi famiglia

GaiaManzini

pagine 191

euro 14,00

Fandango

Smettila di camminarmi

addosso

Claudia Priano

pagine 246

euro 15,00

Guanda

39
DOMENICA
26APRILE

2009


